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Terni

LA GIORNATA

«No, la foto non la faccio che dopo
scrivete che c’è l’asse con Paparelli».
Così si è presentato ieri mattina un
sorridenteLeopoldoDiGirolamoun
attimo prima di entrare al PalaSì di
Terni per la presentazione di Agen-
da urbana per l’Europa (in arrivo
una “paccata” di milioni di euro su
Terni). Nonostante l’apparente di-
niego, sia il sindaco che il vicepresi-
dentedellaRegione si abbraccianoa
favoredi obiettivo, a confermare che
tra i due c’è un’intesa destinata a du-
rare, almeno è quello che si capisce
dalle notizie che trapelano dalla Re-
gione. E poco importa se la presiden-
te Catiuscia Marini ha dato forfait
all’ultimo minuto, la ribattezzata
“giunta Pdm” (Paparelli, Di Girola-
mo,Marini) nata solopochi giorni fa
resta solida, anche se c’è chi scom-
mette chenondurerà a lungo.

CONSIGLIO BLINDATO
Eppure, dalla Regione fanno capire
che con Terni è stato siglato una sor-
ta di patto d’acciaio, che ha un pre-
supposto chiaro: «Le tasse locali non
saranno toccate». Finanziamenti sul
tavolo (tesoretto dell’idroelettrico,
Agenda urbana e palasport), ma an-
che obiettivi da perseguire come la
vendita delle farmacie e la privatiz-
zazione dell’Asm per diminuire in
corsa la durata del piano di riequili-
brio finanziario dell’Ente, o predisse-
sto, che il Comune si appresta a vara-
re, ammesso che si trovino i numeri
per approvarlo. «Il Consiglio è blin-
dato», dicono da Palazzo Donini. Le
scelte fatte da Di Girolamo, insom-
ma, sono state tarate con laRegione.
«Abbiamo interessato anche Roma
della vicenda», proseguono dalla Re-
gione per ribadire che lemosse di Di
Girolamo, dal rimpasto all’aggiorna-
mento programmatico, non sono
state fatte a caso. LaRegione, per far-
la breve, non vuole perdere anche
l’altro capoluogo. «Nevi che ora par-

la di soccorso rossoma non ha detto
nulla quando Palazzo Donini cerca-
va di salvare Perugia», chiosano dal-
laRegione.

TORNA UMBRIA JAZZ
Per sostanziare il discorso, si cita il
caso dell’idroelettrico. In ballo un te-
sorettodaduemilioni di euro l’anno
per Terni che serviranno tanto per
rilanciare gli eventi «Umbria jazz
tornerà a Terni per Pasqua», quanto
per sistemare il verde pubblico: «cu-
rare i parchi e gli alberi, vuol dire fa-
re investimenti oppure no?», è l’in-
terrogativo rivolto a chi, come il con-
sigliere Raffaele Nevi (Fi), ha detto
che «i canoni dell’idroelettrico non
possono essere usati per tappare i
buchi di Palazzo Spada». Tutto deli-
neato, invece, per Agenda Urbana: 1
milione per il sociale, 1,8 per l’illumi-

nazione pubblica e 3 per la mobilità
alternativa. Novità anche per il Pa-
lazzetto dello sport. Ma in questo ca-
so le informazioni trapelano dalla
giunta Pdm. Il Comune alleggerirà
la parte del progetto che lo riguarda
piùdavicino: la delocalizzazionedel
mattatoio comunale e del mercato
ortofrutticolo. «Faremo a meno di
entrambi. Alla Regione - racconta
un assessore - abbiamo chiesto di in-
vestire risorse sul palazzetto dello
sport. Così facendo riusciremo a fa-
re un’opera del genere quasi a costo
zero». L’entusiasmo è talmente tan-
to che già si parla di un «importante
sponsor sportivo pronto a finanzia-
re parte dell’operazione». Ammesso
che la giunta Pdm resista dopo il 4
dicembre.

SergioCapotosti
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Hannotrovato lapistola fumante.
Dopoun lungosit-in, i consiglieri
delM5s (ThomasDeLuca,
AngelicaTrentaeValentina
Pococacio)edEnricoMelasecche
(lista I LoveTerni)hanno
scoperchiatounvasodiPandora. I
debiti fuoribilancioper la
refezionescolastica– 1,7milionidi
eurodaversareallaAllFoods –
eranonotidal 7marzo.Loattesta
unapropostadideliberadigiunta
che ilDipartimento scolasticodel
Comuneaveva inviatoalla
Direzioneaffarigenerali.Un
documento fantasmache ieriè
saltato fuoridopocheM5se IlT
hannopresidiato l’ufficiodel
sindacoperquasi tutta lagiornata.
L’occupazioneè iniziatapoco
primadell’oradipranzo,quando i

consiglieridiopposizionehanno
pretesodiparlarecon il sindaco, il
quale lihaassicurati chenel
pomeriggiosarebberovenuti in
possessodeldocumentorichiesto.
Nonsenzadifficoltà, e conqualche
momentodi tensione, in tarda
serataè spuntata fuori laproposta
didelibera. «Tanti sapevano,ma
hannonegato finoall’ultimo.
Questidebiti andavanomessinel
disavanzo, invece, si è fatto fintadi
nulla»,denunciaMelasecche.
Dura lareplicadell’assessore
VittorioPiacenti: «Questomododi
fareporta l’enteallosfascioe farà
rischiaremolti postidi lavoro».
M5sreplica: «L’assessoreparla
comese finoa ieriavessero
governato imarziani aTerni».
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Sindaco assediato per ore
ma alla fine ecco le carte

Debiti fuori bilancio

IL SEGNALE

Sanità e sociale, Eros Brega lan-
cia la doppia sfida. Via la cravat-
ta e camicia bianca in stileRenzi,
Brega suona la carica: «Terni tor-
ni ad essere protagonista. Basta
personalismi e inutili convegni
per parlarsi addosso: il territorio
ha bisogno di risposte». In una
sala gremitadell’hotelGardendi
Terni, il moderato consigliere
del Pd veste i panni del combat-
tente, e chiama a raccolta i suoi.
Tanti volti noti dell’area modem
di Terni, ma anche tantissime
sorprese come una persona vici-
nissima al senatore Gianluca
Rossi e pezzi della sinistra terna-
na. Un clima da compromesso
storico quello che si respirava ie-
ri al Garden, dove era atteso an-
che un big della cooperazione so-
ciale che però non è arrivato, se-
gnoche i riposizionamentodopo
il rimpasto fatto dal sindaco Di
Girolamo sono già iniziati, sia in
entrata che in uscita dall’area
modem.Oppure un’assenza stra-
tegica in unmomento delicatissi-
mo.

IL MESSAGGIO
Simbolicamente l’incontro è sta-
to aperto epresieduto a sorpresa
dall’ex assessore all’urbanistica
Francesco Andreani. Unamossa
voluta da Brega per far capire
che l’agnello sacrificale vittima
della guerra di nervi in corso
dentro al Pd ternano non sarà la-
sciato solo. «Lo devo ringraziare
perché per due anni si è speso
per la politica pur essendo un
tecnico», ha detto Brega che con
l’occasione ha salutato anche
l’ex collega di Andreani, l’asses-
sore Cristhia Falchetti Ballerani
presente in sala. A dare manfor-
te a una delle posizioni più cru-
ciali espresse ieri da Brega:
«l’ospedale di Terni è il più vec-
chiodell’Umbria, una riflessione
in tal senso va fatta», è statoAles-
sandro Pardini, il primario di
cardiochirurgia dell’ospedale di
Terni, ex senatore dell’Ulivo dal
1996 al 2001, che nel 2012 aveva
accarezzato l’idea di candidarsi
a sindaco. Un altro segnale tutto
da decifrare in questa partita a
scacchi iniziata con il rimpasto,
e che potrebbe terminare con il
voto sul predissesto.
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Sanità e sociale
la sfida di Brega
e le tante sorprese
del parterre

Un Patto d’acciaio
Comune-Regione
per salvare Terni

Il vicepresidente Fabio Paparelli e il sindaco Leo Di Girolamo

`Non solo il tesoretto da due milioni dell’idroelettrico ma anche
le risorse di Agenda urbana e l’investimento per il Palasport

PALAZZO DONINI
IN CAMPO CON RISORSE
E NON SOLO
«ANCHE ROMA È STATA
MESSA AL CORRENTE
DELLE OPERAZIONI»

In alto i consiglieri
di opposizione
mentre presidiano
l’ufficio del sindaco
A sinistra
l’assessore
al bilancio
Piacenti D’Ubaldi


